
Differenza tra Diritto Tributario e
Diritto Internazionale 

dell’Autodeterminazione



Introduzione
Obiettivo

Comprendere la differenza tra:
•diritto tributario
•diritto internazionale dell’autodeterminazione

Due piani giuridici diversi, spesso confusi.



Cos’è il diritto tributario
Il diritto tributario:

•regola i rapporti fiscali tra Stato e contribuente
•si fonda sulla sovranità dello Stato
•riguarda imposte, tasse e tributi

È diritto interno.



Ambito del diritto tributario
Il diritto tributario si applica:

•all’interno di uno Stato
•a cittadini e residenti
•secondo leggi scritte e codificate

Non riguarda i popoli come soggetti collettivi.



Cos’è il diritto internazionale 
dell’autodeterminazione
È l’insieme di principi che riconoscono:

•il diritto dei popoli a determinare il proprio status 
politico
•il diritto di organizzarsi liberamente
•il diritto di tutelare identità e risorse

Nasce dal diritto consuetudinario internazionale.



Fonti giuridiche a confronto
Diritto tributario
•leggi statali
•codici
•regolamenti

Diritto dell’autodeterminazione
•consuetudine internazionale
•trattati
•risoluzioni ONU



Soggetti giuridici coinvolti
Diritto tributario
•Stato
•Contribuente

Autodeterminazione
•popoli
•comunità
•soggetti collettivi

Se c’è un codice fiscale non c’è libertà



Finalità dei due diritti
Tributario
•finanziamento dello Stato
•gestione fiscale

Autodeterminazione
•tutela dei diritti collettivi
•riconoscimento politico e culturale



Errore comune
Confondere:
•obblighi fiscali
•con diritti dei popoli

Sono piani diversi, con strumenti e finalità diverse.



Coesistenza dei due sistemi
I due diritti:
•possono coesistere
•non si annullano automaticamente
•operano su livelli giuridici differenti



Conclusione
Il diritto tributario:
•disciplina il rapporto individuo–Stato
Il diritto internazionale dell’autodeterminazione:
•tutela il rapporto popolo–comunità internazionale

Capire la differenza evita errori giuridici e 
interpretazioni ideologiche.




